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1 Associazione in Casale per 1 anno lire I o, pei sci 
pei lanno franco ai confini Uro 20, por sci mesi 
lirliiedono lo circostanze — Le Assoinzumi si i 

mesi Ino 8 — Stali Saidi por lanno fianco hrc 18, 
Ino 11 — 11 Foglio esce il MAHTKW e il VENERDÌ d 

icovono dalla Dilezione e da tulli uh Lfli/i Postali — 

pei sei mesi Ino IO — AUn Stati Italiani ed Esteti 

oRiii settimana e da Supplementi ogni qual volla lo 
Lo insci/min si pagano 2.> centesimi ogni liga 

CASALE 4 7 AGOSTO 

La rmilimn adeguino dei nobili Mnninpii al mo­

numento nazionale per la legge Siocanh e lo solenni 
i scipite celeliidtc in moltissimi luoghi dello Sialo ai 
ministro Santa Uosa, per etira della guardia nazionale 
e d'ogni celo dei cittadini, sono alti ih proti la toniti 
il parlilo santedislii, lauto più eloqui oli pcidif1 sono 
1 espressione della pubblica opinione ohe olio u In con­

dannili i icpralii a quella mlaiuia ili essi si sono 
m nlala Ma questi alti non bastano anioia un po­

polo the vuole ngencraisi deve fare di più deve 
jnotes'are operando, deve pioleslue rendendosi torte 
e agguanto pil ili delli gian prova ilie non può 
<ss>r lontano In pi polo, che ami la sua Mici la e 
voglia tooseivaila, deve vegliale colla mano soli oLa, 
poiché ì suoi nemni non donnono Essi smo nati 
nelle tonchio, e nelle tenebro lavorano indefessamente 
e con rabbia ostinala (inai al popi 1 ) ilio non si 
bovi propalalo agli eventi the si vanni uialuiando, 
alle lotto sanguinose che si pi epaiano negli infernali 
conciliaboli the li inno centi o in Roma, dnania/ioni 
in ogni lito^o dove siede un despota, o dove govci­

nano 1 deludi' 
Noi a lunque, come sempre abbiamo fallo alziamo 

ancora la debile noVia voce pei due ai Miniali), ai 
Municipi), al Popolo si pensi seiianienle e coscien/io 
samente una volla alla Guatila Nazionale La cha­

niano il Palladio della libata, e nell isle so tempo 
lasuano che la istituzione, cui divinizzano in paiolo, 
«r distrugga lentamente in fallo ( «■ lano in lutti 1 
toni, e (anno scincio da ogni vendiloie di paiole, che 
loro eùpili ha 1 piedi, che la hbeita uttisa, vilipesa 
m ogni angolo della lena, M è. ucovciata in questo 
felicissimo Piemonte E intanto questo bellissimo dono 
di Dio, questa lineila alla quale bimano incensi ed 
intuonano canti la lasciano indifesa e la abballilo 
omo all'insililo del pnmo che aulisca sleiuleio la 
siGiilegt mino sul ceiosie suo coi pò Singola] issimo 
anime pella libcila 6 qui Ilo di quest'non ini che pure 
se ne dicono gli svecciali campion' Ohi meno pa­

iole si vonebbeio uni vilU, e maggiore smceiila di 
latti 

Ma gli uomini die vedano il Ira limonio colle ap­

parenze d'am ne sono pochi, la Dio mercè l^si non 
sono il popolo poiché il popolo IVUÌ e coi rollo ed 
ama davvcio le suo ftandujie Oi dunque noi gli 
diciamo che non imiti il tinti») imo esempio Egli ha 
un lesoio ed un immenso tesoro da custodii e o di­

i oderò Negli adunqtio e i piepan LJi la le anni, 
si avvezzi a maneggiarle ogni nomi è cittadino ed 
i aol lato adempia all'uno ed allallio dovuo, e la 
hbeila del Piemonte stari, e iolla ìibenà del Piemonte 
la indipen lenza e la lineila di tulio il bel paese non 
sarà pm un vano desiderio 

Lo spinto d associazione difltno nelle masse devo 
ossero il potente mezzo della rigeneia/ione del po­

polo Si applichi adunque 1 associa/ione alli glande 
istituzione della Guauha JNa/ionale, e ili tanti ci rpi 
»rmali oia disgiunti, e viventi duna Mia piopiia ed 
individua, si faccia un sol eoi pò, una famiglia si la 

Al olteneie il grande ed utile ccopo, fi a gli altri 
mezzi noi proponemmo in lolla la (jiiai.ha Nazionale 
dello Stalo ina sollosonzione vo'onltna d un fianco 
iiinuo pei ogni milite Non ci odiamo di appolti in 
fallo dicendo die il piodollo di una tale associa­

zione ascenileiebbe a più di etnia nula Ino annue 
Questa indento «omnia distiibuita equamente nello 
\ane piovintio diviebbe ntiprcgiiti nello stabilite 
tesie mandamentali e provinciali pel Ino al beisagho 
l i tal modo in ogni mese i militi dei vani villaggi 
' i rahineidilieto nel min lamento, ad inlet valli pm 
lunju, ì militi <'' ì nii'i'lanvniti c"icoi<«iebbero alla 
( i n u m a qua dilli piovnuia cella divisione e vel­

li'die eo­i a slilulu i quelli pianile i alena clic ^IIIII­

fcuido mucine le munbia ■•pai e di quoto gun 

toipo gli inlondcrclihc il senlimenlo della sua nn­

portanza e la peisuasione della sua toi/a 11 danaio 
sonilo, illuministi alo da appesilo commissioni con 
Itali e figliali, venehhe impiegalo in piemn ai pili 
abili, in acquisto di caiabine, e m tutto quelle sposo 
che possano essere consigliato dal maggiore van­

taggio della uHilii/imic lì cos) all immenso bene del­

l'unione, in mi solo sia la potenza, si agguingoiebbo 
il vantaggio pur glande di icnder a poco a poco 
comune fi a ì indili l'uso di'li carabina di quest arma 
es eiizialmenlo rivoluzionaria, e destinata a fai inon­

faie la causa dei popoli Peioi che, quando ogni citta­

dino polii essa e stento del suo colpo di carabina, 
la lilioila non saia pm un nomo vano o il In lihno 
dei despoil essa saia tutelila dal biacno invincibile 
del popolo armato e sicuro della villona 

Noi voiieinni) che questo propello che siamo ve­

nuti sbozzando, lo­.se studiato e disco,so da chi può 
esH'ie pm di noi competente nel dar giudizio di si­

mile materia 
A noi basta per ma di avoie, per quanto slava in 

noi, accennato alla grande utilità che potrà derivai si 
dalla associaziono intiodolla in ispecie nella Guardia 
Nazioiale Onde­ die, come nel puncipio di queste 
«ostie paiolo dicemmo al popolo che eia necessario 
il rendersi ioite ed ­aggiuntilo pei resistei e alle con­

giuie che si van combinami» nelle bolgio della ìca­

zione, oi gli diciamo pm audio che l'unione lo fai a. 
invincibile Fratellanza ed amoro sia adunque la sua 
divisa, o la sella nbalda che speia ancora di divi­

delio e fallo schiavo, cadi a ili&luuU a suoi piedi 

fili avvocali fi cali fuiono invitati a nloinaie pronta­
mente alle loto sedi Lapu valenza n m ò mai supeillua 
noi peitio lodiamo que t allo del Guaidasigilh GÌ im­
piegali siamo coiti dai anno volonlteii un addio ai 
vagheggiati Rimili di Itne, ma a condiziono di essere 
ncliiamali da senno cioè pei ague in pio del paese 
Su ih ciò attendiamo ì latti prima di giudicalo il 
ministeio Licitiamo però di potei lo assiemale die 
non giungeia alcuna stominiua papalina 1 ulto saiebbo 
a spelarsi dal i ap'i­sioi no dei Sanfedisti ma il anima­
lismo ausli iato, e perfino qui Ho dei ì^aztoiwuit di 
Plancia disappiovano la stupida imlempeianza dei 
fiaiisoniam vedute clic i papalini pur troppo tiranno 
senno Invece ili continuare a valersi delle mofìensivc 
loto anni, ntoiieianno a quelle dilla diplomazia, a 
qui Ile pm pericoloso del gesuitismo Si tannno umili 
innanzi al governo tenderanno le van mani ai com­
mossi riunisti t. Sono queste lo ai mi che noi temiamo 
p'rcliC finiscono piepuo la parte uilnciabilc dei nostu 
uomini di Stalo Povtn minislu' stampali da cosi dine 
piove, vedi r­i innanzi umili, ossequenti ed anendevoh 
quei gì an laiit.miii vestiti di violiti o, di porpora ed 
in bianca camma ('meno lo gome di sangue)' tra­
salir inno dalla gioia i tonimtioverauno fidenti depor­
ranno anche il loia usbergo di cai la peata Se ciò 
avviene (noi molto lo temiamo), il Mameli baca a 
dozzine lo sacie desire, Gahagno piange pei ambi gli 
oedii dilla gioia, La­Mai moia m Lione si distacca una 
delle medaglie per affiggerla in pollo al Motilalambcil 

Se noi sdieiziamo su cpcslc cose non o che non 
siamo commossi dal grave pencolo in cui veniamo 
se il facciamo si ò poiché sappiamo che 1 amato soi­
rno ò taloia piti polente di qualsiasi ìazioumo 

Se noi, ridendo ammoniamo ì Minialii del lac­
cio che loro si lendo non ce ne devono ossei e meno 
grali So noi lo facciamo ridendo, essi ci pensino da 
se no Pensino, cho se dopo tanta abitazione, e tanto 
voci a caso, o ad arte sparse TI olla si opeiasso da­v­
voio, le ti oppo facili acquistale smipitie della Nazione 
si nvolgeioliheio in giusto disprezzo Pensino the si 
poliebbe due che colo si e­ fallo tanto minoro poi 
fai pallaio di so 1 Europa, che si e agito per dare 
una lana al popolo pei trastullai lo od allontanai lo 
da pm gravi pensieri che si è voluto daic una le­
zumcella ai ìeazionaii e non guaine la cancrena che 
rodo il turno della Nazione, elio si 6 voluto ptepaiare 
ina rcusa pei pimentarsi collo mani vuoto al Pal­
lanuoto mi piossimo novembic, pei duo che ì pioli 
e la diplomazia hanno piocuiati laidi disluibi al Ga­

binetto dio questo non la pollilo nielleie m pronto 
nc'progolli di utouuo ne luta <«> ne sciistiche am­
iiimistiatne 

Pensateci, signori mintsln Poi quanto siano ornar 
proveibiah gli anion della cieca (oilinai a \islro ri­
guardo essa non avi ebbe polonza a si impani, ove 
voi aidistc di trastullare la Nazione Noi u siamo 
alvei­ani, ma innanzi <t voi «or minarmi al/Vric «VI 
paese pei nò sempte primi di combattervi noi vi 
ammoniamo Oga;i, voi dinamo liaiicamenle, voi siole 
a noslia discrezione, gnu dio o dovde i ammutiti e, o 
dai ci vinta la pulita Noi desideriamo pm di c>,,oie 
v ni li che di ' mascherarvi quindi vi l­nemo «gnor i 
la spada alle toni 

MSSS-O-SES» 

l a decisione del governo Tignatilo al sig Dram In­
dovini e .incoia scoliosi urla (omino (Inciso voa i 
questo riguardo v ha du dice die il s g lliaitchi­
(iiovim dovi a patine dagli Stati Sai ih v'Iti chi due 
die si portila ad abitale in Provincia e the (Invìi 
tialasciare di «envcie siili Opinione — 'lauto 1 uni 
die l'altra misura disonorerebbe il oos'io governo, 
nel secondo caso vi sai ebbe (incoia di pm una vio­
lazione della librila, individualo, ed una applicazione 
il una pena senza un gin Imo precedi itti Lonote del 
governo, noi lo diciamo anioni, sarebbe ofleso e in 
uno e odi albo modo, anzi nel raso d un confino 
nella Provini ut, olite alla 11 ignudo violazione di un 
sacro durilo, 1 atto assumerebbe (ile un colme di 
gesuitismo e di mascherila servilità, che noi no ai­
rossuemmo ani oi piti polla dignità della nazione, dio 
viene in tal modo tradita e vilipesi Lo sfinito dagli 
Stali o 1 obbligo di vivine in Provincia sono pei noi 
due atti di colpevole condiscendenza che non Irala­
stunomo (luoiuUwnaic altamente e uni quanto aviemo 
di foiza —Non a si dita esime già un tuonfo pei 
noi, piccolissimi, il non avei concesso tulio alla pi iti sa 
deh Ausilia — Noi non cenobi amo Inumazioni ut 
(atto d'onote l o governo clic < mosca la propna 
dignità, e la voglia co wu vai e intatta, a domando 
come quella falla dal! Ausilia risponde con un asso­
luto niinto 11 ce loie aiula io una minima patte e 
lo ripetimi), allo di impeidonibilc villa — 

In questi I mpi, ne 1/ mli i filiamo un pontefice tutto 
siiin/icme pi) invi bassa an'iizione ili icipm, chi, 
dopo aicr ihiiiììiiili i Imi'uni dm quatti o icnh dillo 
lena pn mai tenni e ed uis inquinate In sua palchi, 
ama di umana e loto sciita, o, pmtlosloihc IIIJIÌO 
ali idino di li'ian lena in qiie\li tempi mi quali 
lediamo la in iqqtoi palle del fiero iiitiuqaw le dot­
ti me cvunqeluhe, il wio mlaesse dilla iclitpone, pa 
foni stiumenlo di tu annidi e dosi in autismo, in luo/o 
di banditole di amia, damai e e di ftalellunza, 
tulli the solo 5i potino est iettine tolti aie a e li­
ba tu tu questi tempt infelicissimi, non e ,ann uti­
lità il co cai e quali Ite ton fotti) nelle piqme della 
stona Oijin ioi/latmo pone sali occhi da nostn lei 
ton alcuni hi tint ih un omelia pubblicità il dì dil 
Calale del 171)7 dui Ctmhnulc ( Inai timonii, cestoni 
d Imola, che poi fu t'a/t i tolto nome di Pio 1 / / 
l pi eli ton anno essi ncqui e atitonla alle paiole di I 
IIna)anioni'i9 IJ tu, J'onttfirt, i/tt siedi OHI in ìuti­
cano fui le baionette stranivit, the dopo m>cie, come 
quii dì ande, assunto il nome di l'io, neon asti nelle 
bxwaa dil suuspunoltnlo lloibonc li /allegasti al­
l \iislita enti aiti mi tempio di Dio pasvqipnndo sui 
caduven e lei ovine da te fatte, dna tasti tutta lìo­
maqnu loi/h isilu, colle i cu te) azioni, IOI patiboli 
puoi lu, o Ihinti/tcc, ìi/iulute l talloniti del Cium li­
monili' Qui Ilo iiconolilie In libata da popoli qui 
un (pomo assentii alla sedia ponti/ina, (intaiactht> 
quitta libala loto fosse appo) tata dalle ai mi stia­
ntai tu, (onte di Mastiti hai (Inumali qh stirimeli 
pei spcqneie mi sanque la libata chi i tuoi (Oinil­
ludali avevano legittimamente ni endici la pei volo 
unitit sale Quello seppe eioicamenlc i esistere al pm 
polintc dispai i pei difenda e la punta dilli n>li­
yionc, tu, Vistolo di lìoma, li piostenn allo (zen 
iaunittuo pet mailoitaic Cintatili lite (invano lon­
quistatti la libata sotto il vessillo dilla cioie 

Vieti leaiìonmu, liqgtii, < un (animale, clic poi 
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ft Pupa, ihe silice o >tyiItahne limloi ila, o diha 
ut ginzm come possa il tosilo Mastaj agii e m modo 
lotanto dissuadi A or loqhamo questi biam dell o­
yiwha del ( hitiramontì dallo stonco Holla, il quale 
li fa piccale le da queste solami paiole « Il suo 
testimonio (noè del Cluaramonti ) e le sve esorta­
zioni, eomc duomo di vi tei integerrima e Motosa, 
erano dì molto momnito» 

liceo come pai la il Chiaramonli 
« La libertà cara a Dio ed agli domini èana facoltà che 

fu donata all'uomo, è un dominio di poter fare o non fate, 
ma sciupi e sotto la legge divina ed umana Non eser­
cita ragionevolmente la sua libertà chi si oppone alla 
legge battiamosi) e ribolle; non eserc ita ragionevolmente 
la «uà hbeilà chi contraddice a Dio ed alla tempo­
rale sovranità, chi vuol seguire il piacere, e lasciare 
l'onestà, chi »i attiene al vizio, ed abbandona la virtù 
1 a forma di governo democratico adottala fra di noi, 
o dilettissimi ftatelh,Mio, non o in opposizione colle 
massime fin qui esposto, ne ripugna al Vangelo esige 
anzi tutto quelle sublimi viitu, che non s imparano 
(ho alla scuola di Gesù Cristo e le quali, se saranno 
da voi icligiosamcnle pialicate, formcianno la vostra 
fehala, la gloria e lo splendore della vostra repub­
blica » 

tatto poscia un vivo elogio delle virtù deglr anti­
chi Romani, il cardinale passi a dire 

« Se le morali vitto cost resero cospicua la latina 
hbeilà, con quanta maggior ragione doblnam noi ri­
putar necessaria la virtù nella presente democrazia, 
noi che non viviamo invescati dal lezzo e dall'ambi­
zione di sognai deità, noi che santificò il verbo di 
Dio fatto uomo . Le inorali virtù, che non sono poi 
altro che l'ordine dell'amore, ci faranno buoni demo­
cratici, mi di una democrazia rolla, e che altro non 
cura che la comune felicità lontana dagli odj dall'in­
ledeltà, dall' ambizione, dall arrogarsi gli altrui chi itti, 
e dal mancare ai propm doveri Quindi ci conscivc­
ranno l'uguaglianza intesa nel suo ietto significalo, 
la quale, dimostrando elio la legge si estende a Irriti 
gl'individui della società e nel dingeih, e nel pio­
leggotli, e nel punirli, ci dimostra aiuola in laccia 
alla legge divina ed umana quale proporzione del ha 
tenoie ogni individuo nella denncrazia, tanto rapporto 
a Dio, quanto rapporto a so stesso ed a suoi simili 

» Ma r pei felli doveri dell uomo non si possono 
compire nella sola virtù morale, e 1 uguaglianza, che 
fa l'armonia e il bene della sotiela, desideri alti e 
molle per la sua sussistenza e pei la sua ptifeziono 
11 Vangelo di Gesù Ci iato ti fu dalo come un coni­
plesso di leggi onde rendete gli uomini voi amento 
peifetli anche in socitlà onde sistemare quell ugua­
glianza che ci faccia felici nel presento gnu dei gioì ni 
mortali, e più felici nell'aspeltala eternità l a stona 
della lìlosolia ci dimostia la militanza di tal progetto, 
la stona del Vangelo ce ne dimostra l'esecuzione e 
ij compimento 

Decidete quanto conferiscono ì precetti del \ angelo, 
le traditioin degli apostoli e dei gran filosofi padn e 
dolton cristiani a consci vai e la pace a fai nsplai­
deie la vera gran lenza dello stalo demon atico a fai e 
di tanti uomini, dirò cosi, lauti tnoi di unitila di piu­
denwi irei governare di cauta mi fiali nuz/ ne tia 
loto stessi, e con Gesù Cristo II luminoso oggi Ito 
della nostra democrazia devesseie di stabilire la mas 
sima possibile unione di sentimenti di cuori, di foue 
tìsiche e morali, onde ne denvi una soave hatelUnza 
nella socrelà 

» Eccovi o dilettissimi fratelli uno spanilo abbozzo 
degli evangelici dettami Vedete ivi quale pissmza 
qual influsso risplenda per la massima virtù di d'uomo, 
per la civile uguaglianza, por la regolala hboità, pei 
quell unione insomma d'amoie e di tianquilhlà the 
fa la sussistenza e I onore della democrazia l'orse per 
la durevole felicità digli alili governi ha loia una 
virtù comune mi nella democrazia studiatevi di es­
sere della massima possibile miri, e sarete r von de­
mocratici studiate ed eseguile il Vangelo, o san te 
la gioia della lepubblica la ìehgione cattolica sia 
1 oggetto pm piozioso del vostio cuore della vostra 
divozione e di ogni alito voslto sentimento Non ero­
diate ch'ella si opponga alla Imma del governo de­
mocratico In questo sUlo vivendo muti al voglio di­
vin Salvatore, potete concepire una giusta fiducia 
dell eterna salute, potete opeiare la Iellata temporale 
di voi stessi e dei vostri simili, e pioctmre lagloua 
della repubblica e delle autorità costituite Si miei 
cari fratelli, state buoni citstiaiii, e sarolo ottimi de­
Biocralici » 

Seguilo dilla stona da Sanfedisti 

( Vedi il minuto 63 ) 

Non ad altro fino si è toccato di questo bel tratto 
di storia italiana, se non per dimostrare che il bri­
gantaggio non è già una propensione e un carattere 
comune dei nostri contadini, a malgrado delle tante 
ocoasiom che loro ne porgono 1 abituale ignoranza e 
la mrsena in cui sono costretti a vivere, ma eh osso 
invece è lutla opera dei ministri papali, preti, frati e 
Sanfedisti in abito coito Stupenda natuia è quella del 
popolo degli stati ìomani, notabile, senza far torlo alla 

venia, tra tutti gli abitanti del boi paese ed e per 
questo appunto che il papato, che vi si aggrava come 
un incubo moriate, non lascia addietro nessun mozzò 
per conompeie la nostra popolazione, e dominarla a 
suo talento 

Ecco confesso venne a dare l'ultima perfezione 
all' antico Sanfedismo, dopoché, abbattuta nelle Ilo­
magne l'amministrazione dell'impero francese e del 
governo italico, vi fu ripristinato quello della Santa 
Sede A pochi ò sconosciuta la feroce Condotta del 
pfclato Rivarola, commissario plenipotenziario, a rin­
novare fra noi il dominio papale in tutta la sua pienezza 
Fu nel suo consiglio segielo che ricomparvero tulli i 
capi dello sparpagliato Sanfedismo, ed ivi si fecero 
progetti di perlezionnine il sislcma, ordinandolo in 
setta tenebrosa e compatta La nazione, e il suo trionfo 
contro le memorie dello novità civili dell'abbattuto 
regime napt Iconico, ne dovevano essere il principio 
e lo scopo, ogni mozzo che vi conducesse verrebbe 
giustificato dalla santa fidi a cui eransi votali Alloia 
le aspn azioni della nazionalità e liberta italiana, sco­
municate e calunniale in pubblico, dovettero racco­
gliersi, conio la fede evangelica dell'avvenire, plesso 
t mai tiri cnsliani nostn antenati, nella fiatellanza 
dogli oh Iti, nel segreto dei simboli e nel mtsteio delle 
cuacombe, aspettando quivi il gian giorno della pre­
dicazione all'apollo Di ciò consapevoli e Icmcnli ì 
papisti a reagii vi fieramente— dopo 1 occhio del 
Sani Ufficio, e le oiecchie del confessionario — men­
inone sotto le fonilo di una pana confialernità la loro 
cospirazione antinazionale e fanatica Ioise ancoravi 
contribuì l'avveisuino e la ripugnarmi manifesta del 
Consalvi, che combattè destramente, e ne abbiamo 
buone prove, le meno della miei naie congiuni finche 
egli fu segretario di stato sotto Pio VII e da ciò 
piovenne 1 odio implacabile conilo lui del satro col­
legio, ì cui membri pm influenti futono quei caidinah 
clic dal 1824 in poi desolarono di ogni iniquità le 
infelici Homagne 

Tia t nomi ilei cardinali Albani Palletta Giustiniani, 
Bemolli e Lambìuscbini, distingueva") quello del ddla 
Genga, vicario del papa in Roma Lletlo questi suc­
cessore di Pio VII, il Sanfedismo «bucò baldanzoso 
da (,uoi nascondigli E noli alto the Leone XII rimet­
teva solennemente i Gesuiti dirottoli ed aibiln dell e­
chicaziono e della tsliuzione intera della gioventù nello 
stalo, e pubblicava la famosa bolla «ugh stuelli, eh ò 
li piti ntioce disfida al progresso della civdlà, e ri­
penava nel tenebroso arsenale della legislazione ca­
nonica le più ìetiogiade e barbare ordinanze, por 
rimorchiare il paese al pm lontano medio evo, sotto 
gli auspici papali oigannizzavasi la vasta coiporaziorie 
del Sanfedismo 

3 
Pillinola degli affigliali al Sanfedismo­—Cai rlnsmo 

(Ulta setta — /)ol sc(/ie(o esce ci! pubblico — /usui redout 
di 1811 — Siiti/erfis/t armati sotto le due laleqone ih 
vidontaiu pnntifieii di lisciva, o volontata pontifica cin­
tili ioni 

Sii bene il conoscere la forinola dell'oigaiuzzamenlo 
del Sanfedismo La loro ufhzuilo denominazione eia 
quella eh finti Ut elcììa callotti a apostolica sonila dei 
Sanfi disti L a o le paiole testuali del giuramento pre­
stalo dagli affigliati nell'ossei e ammessi a far pai le 
della scila — « Io N N in presenza tb Dio onnipotente 
» path e, figliuolo e spirilo santo, di Maria sempre 
» vergine immacolata, eh tutta la corte coleste, e eli 
» lo onorando padre, giuro eh lainn tagliale piuttosto 
» la mino duilti e la gola, eh morii e di fame o fra 
»i più alion tot mi nli, e piego il Signore Iddio on­
» nipolenle elio mi condanni alle pene eterne dcll'in­
» fot no piuttosto che li adii e o ingannale uno dogli 
» onoiandi padri e fratelli della cattohcaaposttibtasocida 
» alla quale in questo momento mi ascino, o so io 
« non adempissi scrupolosamente le sue leggi, o n n 
» dessi assistenza ai miei fratelli bisognosi Giuro di 
» mantenermi fermo nel difendere la causa che ho 
» abbracciato th non rapai miai e ni mm individuo appai­
ti ti nenie alla infamo tombticcola dei Idei ah, qualunque 
» siri la via nascila, pai enti la o fot luna, di non avete 
» pula ne dei pianti di bambini, ne dei vecchi i di tei sai e 
u fino ali ultima qoceiu il sanque d(qh infami hbirah, senza 
>i ugnarti» a sisso, ita ni a qiado Giuro infine odio 
« implacabile a tulli ì uomui della nostra santa roll­
ìi gione cattolica romana, unica e vera » — 

Chi ò che a leggere queste orribili parole non senta 
liemarsi ogni fibra del corpo? Oia ringraziamo la 
I lancia che eopia le rovine della repubblica romana 
di un governo cioè il pur civile e menale al paese, vi 
ebbe nstoiala la dominazione papale con lutto il fu­
nesto conetlo del Sanfedismo 

11 catechismo dei Sanfedisti e il seguente 
« Evviva — Evviva pure » 
D Abbiamo una bella giornata' 
R Domani spero che sarà migliore 
D Saia bene, perchè la strada è cattiva 
R In hieve sarà raccomodata 
D In qual modo? 
Il Colle ossa dei hbeiah 
I) Come vr chiamale'/ 
li Luce 
D Donde viene la luce? 
R Dal cielo 

I) Che pensate ogfci di fare? 
Il Di sepaiaie il giano dal loglio 
D Qual'ò la vostra parola d'oidine? 
Il XX \ 
1) Qual è la vostra professione di fede? 
Il La distiluione dei nomici dell'altare e del trono 
D Qual è la lunghezza del vostro bastono? 
Il E lungo abbastanza per abballeih 
D Quale pianta l'ha prodotto? 
Il Un alloro seminato in Palestina, cresciuto nel 

Vaticano, sotto la fionda del quale stanno al coperto 
tulli i fedeli 

D Vi pioponele voi di viaggiare'' 
Il Si 
1) Dove'' 
R Veiso ì lidi della fedeltà e della religione, a 

bordo della navicella del pescatore 
Per gli tnmati d un oi itine supei iure 

D Evviva! siete il benvenuto, ditemi per la seconda 
volta, eli, siete voi' 

R l n v oslio hatello 
1) Siete voi un uomo? 
Il Si certamente, ed acconsento che la mia mano 

dintta e la mia gola sta tagliata, di inorila di fame e 
e fra i pm atioci toimenti, se mai ingannassi e tradissi 
un fialello 

I) tome fate a conoscere un uomo fedele al suo 
Dio e al suo principe/ 

Il Con questo lie parole fede, «pei ansa ed untoti 
indissolubile 

I). (ibi vi ha ammesso fra i Sanfedisti? 
Il In uomo venerabile coi capelli bianchi 
1) ( omo ha fallo a ricevervi'' 
li Mi ha fatto poi re un ginocchio sopra la croce, 

la mano dritta sopì a la santissima eucaristia, e mi ha 
armato d'un ferro benedetto 

I) In che luogo vi ha ricevuto? 
Il Allo rivo del Giordano, in un luogo non conta­

minato dai nemici della santa religione e dei prin­
cipi nell'oia slessa the nacque il Divin Redentoie 

D Quali seno 1 vostri colori'' 
li Col bianco i col nei o ini copro la testa, e copro 

il cuore col bianco e col giallo 
l) Sapete voi quanti siamo/ 
Il Siamo certamente in numero sufficiente per an­

nientare i nemici della santa religione e della monarchia 
D Qual è il vostro dovere? 
Il Di spelare in nome di Dio e della sola vera 

chiesa cattolica lontana 
1) Donde viene il vento? 
Il Dalla Palestina e dal Valicano; questo disper­

derà tulli i nomiti di Dio 
D Quali sono i nodi che ci stringono'' 
Il L amore ,eh Dio, della palna e della verità 
D Come vi addoi montato? 
Il Sempre in pace con Dio e nella speranza eh 

svegliai ini in guerra contro i nemici del suo santo nome 
D Come si chiamano i vostri passi? 
Il II pnmo­/U/a, il secondo— 4ica di Noe, il terzo 

— Aquila impiriale, il quarto ­­ Le cluait del itelo 
Colaggio dunque, hatello, e pciseveian/a » 
Dell autenticità eh tali documenti, sui quali basa 

la sella del Sanfedismo, non è a por dubbio Posso 
accertare sulla mia paiola d onore, che questi, dopo 
averli Itili la prima volta in fine della fiotti soaki­
uwie del Didier li riti ovai pei fellamente identici tra 
le carte segrete di notabili Sanfedisti, che a me noli 
pei sole lelaziotn di comune domicilio, mi vennero 
casualmente scopali tali a loro insaputa 

1 ornando al racconto del progresso del Sanfedismo 
e da notaio the a malgrado della piti calda prote­
zione di papa della Genga la scita che '■otto lui do­
minava mibtenosamenle in Romagna si tenne presso 
che sempio encomiala eli tenebre, per rispetto cer­
tamente della pubblica opinione non mai infievolita 
nel paese conlro lo spinto papale Senza il pretesto 
duna, aperta ribellione al papa «oviano, non aveva 
colaggio ne ombia di nigione pei manifestarsi in 
mezzo alla molliludine L insurrezione del 1831, ìn­
latiitamente domata dalle baionette austriache, venne 
propizia ai suoi voli Papa Gregorio doveva avere la 
gloriosa celehiila del legalizzaminlo del sanfedismo 
Fiate Maino Cappellan, dopo aver disdetta la mis­
sione dala al cardinale Renvcnuli nelle Romagne per 
trallaie con pienezza di podestà cogl insorgenti dello 
slato, dopo essersi ripresa in buon punto l'amnistia 
concessa a quanti ebbero la dabbenaggine eh cre­
dei gli rimise al conosciuto zelo del cardinal Ber­
nelti, suo degno segretario di stato, la facoltà di oi­
dinaic ed estendere in armala falange la gran massa 
degli adepti della santa fede Era la l'astuzia conve­
nula in segreto coli Austria onde bene rispondere al 
volere delle potenze segnatane dell ultimatum che alla 
Santa Sede mgiungevano un aumento di cifra nel suo 
esercito 

Abilissimi agenti del governo papale in tale faccenda 
furono i ben noli Galanti Berlolazzi e Zamboni Ven­
nero arruolali sotto le privilegiate bandiere pontificie 
tutti i più diffamati «oggetti, il rifiuto delle galete e 
dei boschi, capitanati ordinariamente dar lamost del 
Sant Ufficio Quoll oida di facinoiosi, armali di tutto 
punto, si chiamarono volontaui pontificii, e vennero di­
stribuiti in due classi in quella dei sanfedisti attivi o 
soldati ih usi ma ( in riguardo della truppa di linea) 
e nellaltia dei semplici uidmotu tioe intornili ■senza 
uniforme militale 11 veto dicasi»o eh tali arnugtn — 
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n'tn biavi del nostro secolo non infettai agli anli­
ihi pei fi n opt re di sangue — fu sempre a Etimo 
presso il tonte Luigi Bei netti, hatello dell'Emiuen­
tis­iino pn/i nominato 

Da qu I guru cenilo— tranne il supremo della se­
greteiia di slato, che n n faceva altio che sanzionare 
il Itilo ii Hi amgiega di Femio­­si dipartivano tanti 
rami di e olii subalterni, disseminali per lulta la su­
peilicie dello sialo e lissi nu capi luoghi dello le­
gazioni e delegazioni di Romagna In ciascuna di cs­c 
liovavasi un colminolo, sia di riserva che dei cen­
turioni, sciupio personi domiciliala nel territorio Ge­
multissimi oline il catdinalc segretario di Stalo, e 
gena,ih di divisione e eh bugila 1 pi chili e Irati di 
soinui i COII'I l 'ozi e tra essi i selciati Galanti e Zam­
boni, N licioni, Mai ed Alpi, che ini si la credere os­
sei e il Imo Slato Maggiore Generale Ma siccome di 
coitolo qtiih appartenevano alla ttuppi di linea e 
quali alla gend triti ma è un latto che sotto il cardi­
nale IWii­lli, e siilo I amliiusehiiu il prete lahani, 
colonnello della gì ossi legione del Ti onto fu tenuto 
generale roinimlanle di voi mi un pintilicn, dello di­
visioni della Muca e dell Umbtia Nelle legazioni orano 
cominciali dal lainigeralo pinoci) del Borgo di Faenza 

Conoscente del 1 alimi che fu mio naestrodi lin­
gua latina nel seminario d Ascoli, senza lame le vi­
ste, pui lioppo giunsi a sapeie da lui stesso l o ig i ­
nizzani mio e gì inteu lira mli di quei tamilici at mali 
Ai racconti, dia con cimpiaeenza sanfc hslica Liceva 
pei solito dei successi crescenti, e del continuo ar­
ni munito dei v dentari ponlilicn che dipendevano do­
cilissmn di un suo cenno ondo spazzar via la razza 
maledetta dei hboiah, mi pareva di assistete alla ri­
vista della banda degli assassini del vecchio della 
montagna Oh, se la storia dei più non misfatti po­
tesse aggiungere alquanto al compito caralteie del­
1 inumano go voi no pipale, io qui farei foiza a me 
slesso pei idelire le oiubili o s e di quei Sanledistt 
nelh mia natale contra la 

Duo eli" mi proselito ho veduto il Tiliani distri 
bini e patviti di cenluiioiu a persone di mila vita e 
senza mestiere ed ci volontieri le co ice leva corno 
ni pei messi ih portai e luciti da cacca, Mi ricordo 
ancora di ava sellilo da lui, col cinico accento del­
1 mero lido nella vulu e nel patriotism), di aver fatti 
rumogare molti capoiioni di libeiah, e cost avoi ali­
li issala 1 alterigia di molti altri, che per aver modo 
di nusciie in un concoiso di caltedta scolastica o di 
condolla medica o clnnirgica, sollo h patente del 
SautUjlizio oianj venuti a fatai appone la firma di 
lui tapi dei contili ioni Che cosa non era divenuta 
sotto tal genie le luca/ione e li pubblici morale? 
lliseibmloa a far «aglio conoscere il fanatismo e 
la ferica dei Sanfedisti del Tabani, quando parleremo 
del loto bngantaggio contro la reputi dica romana, 
qui bista accennate che quei centurioni sotto papa 
Gì ogono costituiva io I ansissimo ambulante e legale 
dello sialo pontificio Gente nemica d ogni lavoro non 
facevano che passare le intere giornate nelle bettole 
e non solo non pipavano uni lo seo'to mi percuo­
tevano sposso gli osti, che ìmpru Icntomenie ne li 
avessero richiesti E linivono sovente coli aliaceli 
bugi cm qualcuno ivi mil cipilito al quite sera 
tenuto liceo dopo cs eie stilo ben bone battuto, si 
vuotavano le tasche Oltre a ciò pi iticissimi d ogni 
ìmboscila piesso lo pubbliche vie tbvettivansi non 
di ra lo a svaligiare ì vian latiti soprattutto quei con­
ti lini che se ne tornavano contenti dalle fri e cari­
chi del dilato aliati) dal ven luto bottame Ed erano 
issi r mila ninni oho zohnlemenlo aloperamlo la 
loto qiatihci eh satelliti della santa fede facollizzilr 
a portato qualunque soita ih anni, tenevano mano 
con buon pro'ttto ai contribimheii della Toscana e 
dd Napoletani E dai me lesimi imi iranno poi d i n 
cipi a li l'In aie col contraband) al tenpi dei o r ­
doni saiiilaiu pel colma noi 18}7 non bastatilo al 
essi i facili guadagni otton iti in quella sfacciala 
dilapidazione del pubblico danaro Al contrailo una 
spietata fucilazione eia sei'iata a quell infelice con­
taliiia che dimoiando sui con'ini, p>r dir paté alla 
povera famiglinola in quel! anno ci inceppato com­
ma ao arnsoluavasi ad mlridillio gonen coloniali 
nel territorio abruzzese 

Non resti incredibile sn di tonti misfatti commessi 
ali apollo du volonlan pontificii non si trovavan i qua 1 
mai n accasa'oii ni} .aulici dd rea Clio se un mdfit­

lore tentunone ve uva denunciato o non \i erano 
teslimoit contro di esso, o nan erano legali, guai 
a quel giudice che volesse pncedeie più oltre Quan lo 
non eia corruttibile dalloio il mono che ­potesse at­

tendeisi dalla vendetta del Sanfedismo eia una biusci 
destituzione Valga per lutti il caso del piesidente 
del tribunale di Ascoli, 1 egregio avvocato Pedini, me>so 
dun tratto in quiescenza per avete voluto gtusla­

fiioito coniammo alla galera un rea ceitunone 
Aigomenlando dalla cifra dei centurioni dell Asco­

lano che toccava ì diecimila può moderai senza 
fallo, che m tutto lo slato pontificio, negli ultimi 
anni del regno di Giegono oltrepassassero ì cento­

mila armigion (Saia continuato) 

Ti allucinino dal NATIONAI questo ai tìtolo, urne ehi salto 
ulema punii di vista sa ne pud fate anche pit not un'inde 
appliimwne 

E costume dei palliti contro­rivoluzionari dì par­

laro ad ogni tratto di stabilita l a stabilità, ecco la 
loro risposta a tulle le questioni, ceco, poi essi, la 
chiave misteriosa di tutti gli enigmi contemporanei, 
ecco l'eterno aigomento col quale credono di at­

terrare i loto avversaiii Denudate gli errori del 
governo? Essi rispondono ci abbisogna della sta­

bilii 1 Voi vi lamentate della decadenza della Francia 
all'estero9 Lsclaiiiino essi ah! so il governo avesse 
della stabilità' Mettete voi la mino accusatile? su 
tulle le piaghe sonali che la conilo rivoluziono esa­

cerba invoco di guai/io' sompio vi niitnonano agli 
orecchi stabilità, .labilità 

Ebbene'' si stabilitili ma quali7 ma la stabilità di 
che/ Ecco il punto sul quale giova intenderci 

In governo regolare — la IL pubblica — owslo noi 
no voghamo la stabilità la volile voi' 

Ina costittirioiio fu regolarmente discussa e lolala 
da un assemblea naia dal suffiagio dell'intera Nazione 
noi voghamo la stabilità di questo patto fondamen­

tale, la volete voi? 
L evidenza della ragiono, l'espi non/a della stona, 

la logua degli avvenimenti, le cadute tollerale di tutti 
ì troni d'ogni specie in Irancia, piovano ad evidenza 
che la società non può piti ornai solidamente as ì­

doisi che sulle lai glie basi del difillo comune Noi 
voghamo la stabilità di queste» basi necccssaiio, la 
volete voi* 

Nò voi non votele nò la stabilita della forma re­

pubblicana uè la stabilità della costituzione, nò la 
si Udita dello basi sullo quali solo possono poggiare 
lo soi ,pia modeine 

Clio volete voi dunque7 

Noi volete la stabilita dinteiessi pedonali, d influ­

enza personale, d intrigo personale ­ la stabilità non 
dell oi line vero, ma della lotta tra pnvdogio o di­

ìilio, la stabilita non di ciò che loncla, ina di ciò 
che ebsorginuza, la stabilita non di ciò dio unisco, 
ma dt ciò che divido, la stabilità non di ciò elio tende 
a pacificale ma di ciò che vuol nvoluzionare 

A oi non siete che dei sofisti della stabilità Voi che 
pietenlcle di difendei la, voi non siete che ì suoi 
put crudi li nonna 

Taziosi sollo la maschera dell online, anarchisli sotto 
il pielesto di governale, distilliteli dogm società re­

golare sotto l'apparenza di conservare, eccovi quali 
foste ognoia, quali satele sompie' 

Mi il paese non può ingannarsi sulla vera condi­

zione della sua prosperità e della sua grandezza 
Poiché questa pi orienta e questa grandezza non 
aieno uno stenle desuleno, ma una verità tecon­

da esso sa che non vi ha che un solo mezzo una 
pdilica il cui mite ile sia il rispetto delle mstituzioni, 
in fine la stabilita, ossia lo sviluppo regolale di que­

ste ìnslilu/ioni, cosi ìmpeiecllibih in essenza come lo 
è i! principio dal quale hanno emanalo 

Leggisi nuli OriNitrsL 
La slimpa esteia incomincia a pronunciaci sugli 

seni lab operati la settimana scorsa fia noi dalla fa­

zione oli ritale che conta a suo capo il ubi Ih reci­

divo Fiinsoni Anche nei giornali pm modoiali, an­

che in q itili pubblicali sotto la revisione atislnaca, è 
un adeguazione vivi sima, il pm aceibo biasimo Lia 
i molti, no scegliamo uno che pubblicasi a Ncnezia 
il Lombaiilo­Veneto Dopo eh aver rilento dal Risoiqi­

minto la mnazione delie ultimo ore di Santa Rosa 
tinto conti istale dai sanfedisti ecco confesso che pure 
è posto sotto la censuta governativa si espi ime 

«Ora chi può non rahbiividue alla lelluta eh que­

sto racconto, chi non coirsi ulne al fiemilo che coire 
le veno di tulli i buoni? La acca fazione dei reazio­

nani ha tocco 1 apice delle sue mene, la nitsuia ò 
oramai colma, e speriamo sia quest ultimo eccesso il 
segno della sua disfalla 

« Quando il Reilcnloie degli uomini pioclamava — 
date quii che e di Cune a Ci sai e quello di Dio a 
Dw — (issava immutabilmente il pnnapio della sipa­

ìazione delle coso politiche dalle religiose Egli inse­

gnava agli uomini che mai la spada pesai devo nelle 
bilancio eh Pietro, né la liara in quelle del pnncipe 
— Vennero tempi nei quali da Roma paitivano gli 
stellri e Roma dun cenno scoronava ì re della lena 
— e allot a si dirimevano spo^o le questioni dèi i in­

gnillii collo ainu della Chiosa o poi differenze di tem­

toiio pei inteiessi eh dinastie, per motivi di ogni 
sorla e tutti terreni, si pugnava colle scomuniche 

cogli interdetti Ma quello era medio­eiò, eppure ad 
onti della caligine dei tempi lutti non erano ciechi, 
e la storia che narra dì Paolo V non tace di questa 
gloriosissima nostra repubblica, noti meno invitta nelle 
armi che saggia nel Senato, terrore dei nemici, mo­

dello dei governanti II 
« Ma, la Dio mercè oggi non 6 mcdlo­evo; e si 

affaci endino pure a loro posta i rotrogiodi, ma quella 
epoca è seppellita poi sempre 

« Infatti conli'o Piemonte non fu lanciata scomu­

nica né interdetto, e toniamo poi fermo non lo sarà 
per l'avvenire, tolanlo rispetto e confidenza riponia­

mo nella saggezza del Vaticano 
« Ma dunque, so censure ecclesiastiche non si ful­

minarono contiti Piemonte, coni 6 che si giustifica il 
rilegare dei Sacramenti, e, per poco, della santità della 
tomba al ministro del Re? 

« Ulo spargersi dell'inattesa ti islissima novella, uno 
fu il tor doglio lo sdegno di tulli i buoni, ­*­ i ne­

mici dell allaie, del liono so ne rallegrarono — ec­

covi la messe cristiana che seminarono le azioni to­

silo o falsi zelatori I 
« Noi non sapppiamo suro a qual punto si vorrà 

spingere il fmoie di cotosla reazione arrabbiata — 
ci tonfotta però il convincimento the mai le estre­

mila lanno (lutato a lungo, e che v'ha un limite da 
Dio sognato ai deliri! degli uomini II tramonto di un 
astro inlt'iloie sull orizzonte diplomatico basterebbe 
foise a mutar farcia alle cose Chi può asserire cho 
quel liainonto non «ia eh già decretato? 

« Non mancheianno ora le ipocrite geremiadi sulla 
santità dei chiosili violala, sugli aliait vedovati eli qualche 
minis/to, sulla futi mediante in Piemonte, «HI pnseguitati, 
sui mai Ini 

« Ma noi pei Dio grilleremo all'infame calunnia! 
che non è vedovo l'aliare cui si tolgono ministri pm 
degli uomini che del cielo, non è vacillante la fede 
in quel popolo che tanto si commosse e inorridì pei 
Sacramenti megati ad un giusto, ed 6 santo nel mar­

tino solo colui il quale s immola pilla guislma e per 
la venta, non chi semina discordia e rancore, e si fa 
strumento dei ti isti, arma dei miscredenti I 

T'i i i l I i 

Leqgest mila LJIOCT DÌ Svvon 
Solfo ti titolo di polemica cortese, / Armonia pub­

blua vn aiticelo del giornale A onta e Libertà, o lo pm­, 
pone comi modi Ilo del metodo che si doirebbe tenere nelle 
pulomtcht gtoinahsticlu 

Ino di che si ti atta L \i monta MI un momento di 
simonia sei issi quali hi paiola chi tendi la ad incolpare 
la condotta ibi >e eh Napoli, il ganti santamente ha fallo 
un fasi io eh suoi gnu amenti e nitsso giù la costituitone 
eli 1818 II gioì naie suo confi ali Ilo, scandalntalo di 
tanto indue piova con aiqonunli c'nan come la luce 
elio il ii di 1\upoli in buona coseuina poteva e doveva 
fai i spaglino 1 Simonia elimque sotto il titolo di por­
le tura coitisi non intinde che eoqliorc l occasione ih it­
ti aliai i l'maivei li ma sfuggitale —E poi si dolgono del 
disivi DI e che i popoli insensibilmente iisentono verso ti 
eatloliciimo Ma se fanno dt tutto per fai lo ctedete m­
campaltbiU colla libata, anzi eoi principu elementari 
d ogni onesta 

— /­/Armonia, cogliendo occasione da una nosti a frase, 
due cosi 

« Pei ew elio ugnatila (Armonia, et conceda la buona 
Cioce di Saioia di IMI M\W piuttosto cor POMEFJCE 
ila bini uni lei Cintiamo ih lee/olaict piudinhmente 
q iiindo all'appi oi a­ione ih un giornalista anteponiamo 
qui Ila di un Pio 1\ n 

l'n esempio, se il jontificc fosse Alessandro VI, e vo­
lt ssi altalenato un ie eh Piemonte, e il giornalista, fosse 
un Possili t o un Fi tu loti, epiesta massima dell' Armonia 
Sta bbe ella applicabile' 

Di lidi itamo uspostaa questo delicato caso di cosci ma, 
e poi ci i tsolvei emo a decidere se qui si tratta di rtìll­
gwne o di casta 

, — — > » » » » » « « « « ■ — 

SOTBJ» 
CA RAG LIO — Sappiamo die quel Municipio è 

in via di attivamente tioigntnz/aie la guardia na­
zionale, stata ftnoia solo esistente nei quadri scritti, 
e nel nuineio compito di uthcndi effettivi, ina non 
inai in guido di ptestai veto ed effettivo servizio 

(La Fratellanza] 
tOlUNO Solvono alla riusi» 
« Sono in giudo di mandai\i alcune notine intorno 

all'aiuvestovo di turino Lgh occupa nelle pngioni 
del folte di 1 onesti die due slon/e i pian teneno, 
attigue alli chiesa del forte stesso Sta seco un do­
tnesliio ed il suo segittano, ma essi non possono 
pollaio con lui che in piescn/a del cniabltiiete, li 
quale guai di a viita monsignore alla potta della sua 



umici a Lo cucina di monsignoic la fa d cintimele 
del folte. Costui non manco, all 'ai tivo dt'll' illusile 
ospite, di nudar tosto a p i o v v t d a s t d 'un cuoco. Mal­

gtado pcio questo gentile provvedimiulo del canti­

mele , monsignore st Uova aditilo, e un po'acciaccato 
deh i salute. Lgh, piti che d'al tro, si sdegna del non 
potei e comunicate hbet amente col suo sogi etano. 
Quindi put a ttavaglio d 'annuo che a disagi fisici 
vuoisi attiibutie il beve acciacco di inorisignoie » . 

— In uno degli ultimi numciì della Fi usta, an­

nunziammo, secondo correa voce, che l 'cx­Pnrioco 
PittnviQO tosse a Fenestiellc. Oggi invece ci si assiema 
esser lui detenuto nel Castello d ' iv iea (Fuisla). 

ROMA, g agosto. — l e u notte fu appiccato il luoco 
all'ufficio notarile Pompom sulla piazza di Toi San­

guigna {Oss. RomJ 
— A Rtmint continua il movimento degli oc tin 
BRESCIA. La detta città mando 55o sottosciizioni 

pel monumento Siccaidi. Chi sciiv e la lettela accompa­

gnato! la espi ime il dispiacete the non sa stato pos­

sibile di fai di piti per la sospettosa vigilanza della 
polizia austriaca. 

1 Bt estrani con q^iest' alto gena oso roosUaoo quanta 
piote piemlano alla nostia vita politica, the le sven­

ture e l'opjnfissioni non bastano a disgiungali da 
noi. Non cr attendevamo di meno dai nostu fi atolli 
el'amoic, e con ciò ciesce in noi il debito di piepn­

i.ue pei loto e p a tutti ì gioì ni migboii 
— Nel gioì naie di Biescia La Sferza troviamo una 

poesia dettata sulla motte del Santa Rosa Noi la 
tiasciivciennno volonlieii nelle nostie colonne se 
Io spazio ce lo consentisse, o se non fosse nostia con­

suetudine in geneiale l'astencici dal n p i o d u u e com­

ponimenti poetici. 

BOLOGNA, 8 agosto — I l giorno otto agosto eia 
giorno tioppo ìicoidevole pei la nostra citta da p o t a 
t u s c o i i e i e senza il compianto uinicisali Esso ìac­

chiude due epoche che tioppo da v icino si congiungono 
alla causa italiana pei vedas i dimenticate La pinna 
abbraccia un m i a o pi .napio nella tesistenza opposta 
allo stiamolo la seconda rammenta la molte eli un 
vutuoso italiano, noslio concittadino, vittima del p i o ­

pl lo zc]o pei Li l i ba t a . Se lo stata di assedio, t he 
pesa sulla nostia citta, e la fazione den ta l e non av csseio 
impedito una solenne espiazione ichgiosa alle annue 
di quei generosi t he nel 18^8 olitiselo le Uno vite 
m olocausto alla patini, tu t t a la citta av i tbbc affluito 
i l tempio, e nell 'umile pi etc agli estinti si avrebbe 
('Ovato una pioti sta contio lo stato attuile lu t t i 
potò si limitano a piegai pact ntll interno dtlle loio 
c«se, e quella vote serietà, Pil l ic i the pei noi si 
■potesse, non Ionio fotse ne \ de ne mdetoiosa p a 
ib i la emetteva, e pei piodi d ie ne a ano il soggetto 

Fu pelò pomicio di una ci t i t i di amici di onoiaie 
nella ( lucs i dell 1 vita la molte del veio s.iteidotc 
d i e nel 18^9 in detto giorno venivo fucilati) in Bo­

logna, e fatti tut0L11 e scgictnnit ule alcuni vij iet t i 
d'invito, 111 cui non eia paiola the potesse ofltndcre 
In suscettibilità d a dominatoli, m i solo pianto e sven­

tuta, fu olimaia la ìneiuona di U.,0 Bassi tori una 
messa di espiazione, senza che altn ne potesse impe­

dite Li celebrazione, tanto fu 1 01 dint e la religiosità 
di questa mnoceiitissiina luiuiont 

( Coi 1 ìspoiuìcnza pai titolai e ridi Opinione ) 
MILANO, 1? agosto Dtlle promesse dell'Atistna 

ncppui una e mantenuta Col iitoiuo degli uomini 
eh fiducia, tutto finì II Senato di V a o i a , tiaslocito 
a Vienna Ln pioinessa di abolite intimamente 1 vi­

ghetti del tesmo colpiestito dei n o milioni, ìespinti 
dui ministeio cosi sono spezziti e densi anche1 gli 
uomini che si adopei.uono pei effettuale epie! piestito 

A Bei gelino e Biestia continuino le fucilazioni dei 
elisor tori che pute ciano stati amnistiati essi vengono 
fucilati so l idamente . 

Qui oggi, ali tifitelo citila contabilita, dove havvi 
anche la caseina de'Politomi 11, alle oie 11 del mat­

tino, quando tutti gl'impiegati ciano all'ufficio, s'm­

coinintio VollaKa del giorno iS ventino Otto honied 
fuiono legai iti di 100 bastonale ciascuno Le stilila 
di qutgli infelici fuiono tali the tutti gì impiegati 
fuggirono Ora si sta facendo un pioresso conilo di 
lo io , peichè, come impellali ì tgi impiegati, non pos­

sono dine alcun segno eli disoppiovazione alle niisuie 
legittime adir iate dalle legittime autont i superiori 
Vedete nuoia razza eh dispotismo! Quella eiudele 
(unzione cimo t ic oie, e convenne chiudete le poile 
onde non dai luogo ad un tumulto popolate 

Il governo chiamò a sé vane p a s c n e che pai evano 
aspnaie all'appalto della Gazzella di Milano t he , 
stante gli ufficiali suoi pitviligi, da una glossi l en­

elita annua l'ulti ncusaiono. Onde In appaltata di 
bel nuovo al fainigciato conte Pachi i , che la prese 
sotto la figuia del tnsto suo scusile 1 avvocato Zini. 
Ove c ' è eia ìaspa danai 1, il conte Paci ita e sempie 
il primo all 'opti a Oia e p.utito pei tìaden, colla sua 
ganza, la Caldei ai a Passo da Lugano ed al t iavasa 
la Svizzcin 

Il presidente del nimistào d'aceoido col munstio 
di giustizia Selunciling non vogliono pm date amnistie 
ai loinbaielt­vcueti, pet cui il giorno 18, armiveisario 
tlcll impelatole, non vi suianno che le solite conces­

sioni di bastonate. L \ i \ vicinai»! di quel giorno In­

nesto, e il convincimento che il militare piovutitela 
espi essamente quulthc disordine, onde avete il gusto 
di comiiietteic delle nliocita, fa si che tutti 1 milanesi 
che possono si l i tuano alla campagna. Onde scippine 
a epiesta mancanza di popolazione, il governo oidinò 
allu municipalità di ptepataie glt alloggt per dieci 
battaglioni. 

Anche pel ventine anno, casa Boi ionico, il Semi­
nano, il Collegio Calchi lacggi , innari anno caseime 
fallitali, e ciò in perpetuo. Cosi anche il palazzo eh 
Biera ed altri siti. 

PIACENZA, 12 agosto. Il nostro piiticipotto vuol 
ptopno late dt questo ducalo un glande calcete. Chi 
non è apetlamento teazioiuuio, ò sospetto, chi e so­

spetto, e imprigionato. 
leu fuiono onestati lie individui inoffensivi che 

non dicdeio mai motivo di quei ehi. Capta, uomo 
gioviale 0 sehei/evole, il quale si dilettu eh poesie 
bernesche, Gamba appaltatole e Begin tossitole. Si 
crede che siano già stati tradotti a Patina 

PARIGI, io agosto. — Incesi che Li coite di Roma 
abbia intenzione d' induiz/aist al governo fiantese 
come mediatolo nel giave conflitto attuale Uà ti 
potete s p u m a l e della Chiesa 0 il mmisleto pie­
montese. 

— ÌM commissione di peimanenza si encomia nel 
pm assoluto mis ta0 l a i 1 giornalisti che lutino il 
loio banco durante il coi so citila sessione nella sala 
des pas perdus del palazzo legislativo pei compilale 
1 lav011 degli unici e delle commissioni, sono stati 
invitati da uno d a qucstoit a ntuais i , e non sa­

ìamio ammessi nel lecnito dell'Assemblea dinante la 
pioioga 

( — 12 agosto — Il Pies dente della Repubblica 
e paitito stamane alle 7 e i | f I mitustii della g u a i a, 
del cotnmeicio e dei lavou pubblici si sono ptosentati 
ih buon mattino all'Lbsco, e col Ptesidcnte si sono 
Jtcati al montatoio della stiada f a t a t a dt Lione. 

SCULLSWlG­HOLSrClN — Kid 7 agosto. ­ Dalla 
costa occidentale dello Sddesvvig ci viene a notizia 
che 1 danesi, 1 quali con <| o 5 jnebt si etano an­

coiatt picsso List ,d i . ' del mese, hanno imbarcato 
t iuppe, ed Inumo occupato lutta l'isola di S)lt senza 
ìcsisteuza. Plesso l o b i v 'e rano alarne delie noslie 
calinomele pei pioteggeie epicst'isola, dalla quale ai 
1 del mese il console prussiano Nòmetiseii a cagiono 
delle sue attive simpatie coi danesi, fu condotto 
piigtone a Itentlsbtugo. Siccome tutta la costa fnsm 
di tenafe ima fino a Dagcbult tiovast in mano ne­

mica, talché alle nostie cannonici e pare possa man­

caie la ntii (ita, devest peit iò temei e Ira poto la 
pei dita eli tutte te isole del mai occidentale Da 
Ltlici tifòide abbiamo la notizia the 1 danesi imbar­

cano cannoni, e che dalla p u t e del sud foimatio 
tritolilo alla città una cotona di fottific<uioni. Le 
comunicazioni cola sono colla massima seventa ìn­

tet tette. 

UINSBURG, 9 agosto —Dalle oie 8 di epiesta mat­

tina c ' t combattimento al nostio centi o 1 Danesi t i 
Lamio assaliti presso Soiglnuk con loize considticvob, 
abbiamo sentito il cannonegbi m u n t o pei alcune 01 e, 
m i insensibilmente il ìutnoie s't allontanalo, e da 
due ote non s'intende più nulla Si dice che 1 Danesi 
(tuono respinti v a s o Kiopp e che noi abbuino fatti 
alcuni piigiomen, ma e piobabde clic questa non sia 
che una ucogmziotic e che la b a t t i g i a avia luogo 
domani {Tiesse libi e ila Noi ci) 

ALLMA&NA — rms,coioiuE, 9 agosto, — Il go­

verno austnaco non volle assumasi la icsponsabilita 
della convocazione del consiglio ledeiativo usti etto. 
Isso domando che l'Assemblea plcnaiia deci classe in 
udienza solenne la convocazione di quel consiglio, 
vale a due dell antica Dieta 

ANNOVER, 4 agosto Si spaile la voce d'una pi os­

somi mobilizzazione del decimo coi pò d'ai inda della 
Coiiledeiazioiic, ciò die non può met tas i in dubbio 
si e che l'Annover mantiene delle tiuppe pionte ad 
a i t i a t e in campagna T J i e ben nitutale the epiesto 
colpo non av 1 ebbe pi ovv isoi lamento ahi a destinazione, 
ti anno quella di ( oncentiaisi sulle sponde dell J Iba, 
ed ossei vai e come vanno gli aliali nello Scblcsvvig­

(Riforma led) I ldstcm 

AVVISO 
CASALE E giunta in qucsla a l ta la quatta di­

spensa della Liba a Piopaganda gli Associati sono pie­

gali eh voler fai riluare 1 relativi fascicoli, diligendosi 
all'abitazione degli Incaricati 

M/ZA I battelli a vapote di Maisigha con de­

stinazione da Genova a Livorno toccano ola ad An­

tibo donde si viene a Nizza in poche ote, cosi 1 vng­

giaton evitano la illusoria epiaianlena imposta alle 
piovemenze da Matsigba. Ma se vi ha lealmente pe­

ritolo, perche chiudete una poita, mentre se ne la­

scia apetta un al ti a' (Concil. de Nice) 

Avv FILIPPO MCLL\NA Dnellon 
LUIGI BAGNA Gei mie. 

ESSI l l / i O M A l'Ai,AMI \ 1 0 

ISPEZIONE GENERALE 
D E L L i: REGI E P O S I L 

Giungendo da qualche tempo a quest Amiiiiriislu­

zione ìiclanu por lettere mosse 111 posta che si asse 
nscoiio contenere biglietti di banca, e non essere 
pei venule ai nspettivi l'eslinalain, 1 Ispeziono Gene­

rale creile suo debito di rammentare al Pubblico chi, 
giusta l'ailicolo 8 ° del Regolamento annesso al lul­

loia vigente Regio Edilio del HO maizo 1856, sialo 
pubbbtato a «­no tempo, le lolltu gittate mila buca non 
ih inno conti nei e nà mima ai io, ne oggi Iti dt valoie, ma 
che ove lo lo t l ae contengano calle di valoie, debbono 
le medesimo venire pi osculale agli l Ihzn di Posti 
poi ossavi assumali, poiché di osse lettolo assumili 
l'Amministrazione risponde fait 20 del citalo Rego­

lamento) polendone seguile le tracco 
' luiino, il 12 Agosto 18)0 

// t^eji etano tieni 1 ale 
A Rossi 

AVUSO 
Por parte dell'Amniinisli azione dell Opera Pia d d 

Riluti di questa OIU si nolilita che essendo stalo 
pi esentalo in tempo utile un pallilo di diminuzione 
del dtioelicesimo al piczzo cui ciano stalo con allo 
dolli sei cernente debbciate le opero di costruzione 
della Cascina Ghiotti, posta nel luogo diVillanova si 
piocceleia allo oie nove antimeridiane dclh venti pine 
corionlo nella Sala delle Congreghe del suddetto 
R1I110 ad 1111 nuovo appalto delle opero medesime sul 
piczzo eh Lue sei nuli cento otto, a tanlo questo 11­

dotlo ni seguilo al paiUto avanti indicato 

Casule h 13 Ujiislo I8b0 

Avv PASQUM Sigillami 

CITTA DI CAS ILE 
Da questo Consiglio Delegalo si ( proceduto nella 

sua seduta del u canonie alla sosta somcstialo estra­

zione a soite dello polizze '•ul p ie l i t e di lue 400 
nula conltallo da questa Citta 111 seguilo ad autoriz­

zazione avuta eoi Regio Righello l ì sollembic 18)9, 
da nmboisarsi alla fine del semestre coricete a va­

lor nominale per lue 331 oO e soitaono dall tuna le 
seguenti, a o e 

1 ° Quella col 11 ° d ordino 20 al Por­

latore, della rondila di L bO cornspondeiite 
al capitale eh L IO00 » 

2 ° Quella al Portatole n " I dilla ren­

dita di L 200 del capitale eh « 4000 » 
3 ° Quella id n ° 102 della rendita di 

L 100 del capitale eh » 2000 » 
4 ° Quel'a ul 11 " 24 della ìendila di 

L bO del capitale eh » 1000 » 
b ' Quella iti n ° 47 dd la rendila di 

L bO del capitale di » 4 000 » 
C " Quella id n " 39 della rendita di 

L 2>0 del capitalo eh » bOOO » 
7 ° Quella ul n ° 21 della rondila di 

L bO del capitale di . « 1000 » 
8 ° Quella ni n ° 120 della rendita eh 

L 1b0 del capitalo di » 3000 » 
9 ° Quella ul n " Si della rendila di 

L 2b0 dd capitalo di » ­>000 » 
10 Quella nominativa n ° 8 della ion­

dil l di L bO del capitale di . » 1000 » 
11. Quella al Poi latore n ° 10 della 

rendita eli L 300 del capitalo di » 0000 » 
IJ Quella nominativa n " lb della ron­

dila di L bO del capitale di » 1000 » 
13 Quella al Poilalore n ' S>7 della 

rendita di L 300 del capitalo di » fiOOO » 
37000 n 

Rontlosi quanto sovra di pubblica ragiono acciocchì) 
1 propnotarii delle pihzze estratto ne siano informali, 
e possano alla fino del mese eh dicembre p v p r e ­

sentare ali ufficio eh questa municipale Amministrazione 
lab loro titoli, onde non abbiano a soflnre ritardo nel 
ntiramento dei loro capitali, dandosi ad essi chiTida­

menlo, che dopo l 'epoca slessa non decorrono piti a 
loro favore interessi di sorta, con avvertenza inolile, 
quanto alla polizza al portatore n 87 in ultimo tuo0o 
estialta, che la sommi di cui in es a, eccede do h 
lire 38)0 il fondi sucspic so destinalo a l i c i 121000 
di the si traila, la medesimi a inaile ddVail colo 2 1 
dell analogo piospcllo del piesldo melala 2 dieen br<> 
1839, sarà anzi lutto paglia col! apposito fondo del 
1 ° som os li e chi venturo anno 1801 

disili il 14 di agosto IPoO 

Tipografia r i . MmUnengo e Giuseppe Nam 


